Articolo 1 – oggetto del capitolato

Oggetto del presente capitolato è la fornitura di strisce reattive per la determinazione rapida della glicemia su sangue capillare compresa la contestuale fornitura, in uso gratuito, per tutta la durata del contratto, dei relativi glucometri le cui caratteristiche sono meglio specificate nel successivo Articolo 3.

Articolo 2 – durata del contratto

Il contratto avrà la durata di 36 mesi, con facoltà dell’amministrazione di prorogare la medesima, per un periodo non superiore a dodici mesi, alle stesse condizioni contrattuali.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere al rinnovo contrattuale per un periodo che non potrà eccedere i tre anni, in ogni caso previa verifica della disponibilità della ditta aggiudicataria, ai sensi dell’Articolo 44 della legge n.724/94.

Il contratto decorrerà dalla data del primo ordine.

Articolo 3 – quantità e caratteristiche della fornitura
I quantitativi richiesti sono indicativi e sono stimati in ragione d’anno, per cui gli stessi potranno variare nel corso della fornitura, per maggiori o minori quantità, senza che la ditta aggiudicataria possa sollevare eccezioni di sorta.

E’ facoltà dell’Amministrazione appaltante di provvedere ad acquisti liberi sul mercato di partite di materiale, oggetto del presente capitolato, in deroga alle condizioni ed agli impegni contrattuali, in misura non superiore al 20% del totale della fornitura.

Si richiede:

· fornitura di  n. 95.000 strisce reattive per la determinazione rapida della glicemia su sangue capillare;

· messa a disposizione, in uso gratuito, di n. 150 glucometri e, comunque, secondo necessità;
Si richiedono strumenti nuovi che:

· non richiedano di asciugare l’eccesso di sangue sulla striscia reattiva prima della lettura;

· effettuino la misura senza che l’operatore debba intervenire con manovre a tempi stabiliti;

· forniscano valori glicemici utilizzabili per una decisone terapeutica immediata e/o una rivalutazione della terapia  su base retrospettiva;

I metodi accettati sono:

· metodo REFLETTOMETRICO 

· metodo IMPEDENZIOMETRICO

· Nella valutazione dell’accuratezza tra la glicemia misurata dal glucometro e quella determinata con metodiche di laboratorio convenzionali, il coefficiente di variazione accettabile non dovrà essere  superiore al 10%.

La ditta aggiudicataria dovrà impegnarsi:

· ad effettuare una serie di incontri con il personale infermieristico per introdurre le modalità d’uso dei glucometri e per verificare sia le tappe del controllo glicemico, dalla raccolta del campione alla misura della glicemia, sia la calibrazione estemporanea dell’apparecchio;

· ad effettuare un controllo esterno semestrale dei glucometri nonché alla sostituzione degli stessi qualora presentino problemi di funzionamento.

· Quanto offerto (strisce e glucometri)  dovrà essere conforme alle norme vigenti.
Art. 4 – offerta

La ditta concorrente dovrà presentare distinte offerte, tecnica ed economica, entrambe in busta chiusa, firmate sui lembi di chiusura con indicato sulle medesime rispettivamente “offerta tecnica” e “offerta economica”. Una terza busta dovrà contenere la documentazione amministrativa richiesta nella lettera d’invito alla gara. Sulla busta in parola dovrà essere indicato “documentazione amministrativa”:

Le tre buste dovranno essere contenute in un unico plico sul quale dovrà essere indicata, oltre alla ragione sociale della ditta, la scritta:

“pubblico incanto per la fornitura di 

strisce reattive per la determinazione rapida della glicemia su sangue capillare atti 894/2003”

4.1 – offerta tecnica
Nell’ ”offerta tecnica”, sottoscritta dal legale rappresentante, la ditta dovrà fornire le informazioni tecniche sul materiale oggetto del presente capitolato.

In particolare l’offerta dovrà specificare sia per le strisce che per i glucometri: 

· denominazione commerciale;

· descrizione;

· caratteristiche;

· tipo di confezionamento e sterilizzazione;

· ragione sociale del produttore;

· ogni altro dato utile ai fini della valutazione tecnica;

Dovrà altresì essere allegata la seguente documentazione:

· copia dell’offerta economica senza l’indicazione delle quotazioni economiche offerte;

· dichiarazione di conformità ai sensi delle normative vigenti;
· sia per le strisce che per gli strumenti scheda tecnica in duplice copia.

Inoltre, dovranno essere fornite le informazioni relative all’attività di assistenza tecnica post vendita esclusivamente con una sintetica relazione.

4.2 – offerta economica

La ditta deve indicare:

· il prezzo unitario di ciascuna striscia

· la corrispondente percentuale dell’aliquota IVA

· il numero di pezzi per confezione 

· il prezzo per confezione

· se la ditta è produttrice e/o rivenditrice e/o esclusivista del prodotto proposto

· la marca/nome commerciale del prodotto

· il codice del prodotto

· importo minimo fatturabile

Il prezzo offerto, IVA esclusa, deve intendersi fisso e valido per tutta la durata della fornitura.

Non verranno riconosciuti rimborsi per spese di trasporto, imballaggio e per qualunque altra spesa/onere riconducibile alla fornitura.

Art. 5 – modalità di aggiudicazione

L’aggiudicazione della fornitura sarà effettuata a favore della ditta che avrà presentato offerta al prezzo più basso, ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera a) del D. L.vo n. 358 del 24.7.1992, come modificato dal D. L.vo n. 402 del 20.10.1998, previa verifica dell’idoneità dei prodotti offerti a cura del Servizio farmaceutico dell’Ente.

A tal fine successivamente all’aggiudicazione provvisoria determinata dalla commissione di gara, la ditta migliore offerente e la seconda in graduatoria saranno tenute a presentare, entro 8 gg. lavorativi dalla richiesta campionatura di quanto offerto.

Nel caso in cui la campionatura della ditta migliore offerente non risultasse idonea verrà valutata la campionatura della seconda ditta; nel mentre analoga campionatura sarà richiesta alla ditta terza in graduatoria.

Art. 6 – modalità di consegna del materiale

I  materiali  devono  corrispondere  per  qualità,  quantità  e  confezioni  a  quanto  offerto e richiesto; devono, inoltre, risultare conformi a tutti i requisiti previsti dalle leggi vigenti.

Il servizio farmaceutico emetterà ordini di fornitura, di volta in volta, secondo le necessità dell’Ente. 

Il contratto ha carattere di somministrazione; per quantitativi, modalità di consegna e cadenze,  la ditta aggiudicataria farà capo esclusivamente al Servizio Farmaceutico e, di norma, la consegna dovrà essere effettuata, franco di spese, entro 20 giorni lavorativi dalla richiesta, presso i magazzini del Servizio medesimo  - Via F. Sforza, 35 – 20122 MILANO dal lunedì al venerdì, dalle 8.30 alle 15.30 e prevedere la messa a terra del materiale. 

Trascorso il termine per la consegna senza che la ditta fornitrice provveda, l’Ente ha la facoltà, previa comunicazione alla ditta fornitrice, di approvvigionarsi da fornitore con prodotto idoneo, disponibile alla consegna immediata del materiale. L’eventuale maggior costo sarà a carico della ditta fornitrice, salvo in ogni caso il risarcimento del danno.

All’atto della consegna i materiali dovranno avere una validità residua, se prevista, non inferiore a 24 mesi. 
La bolla di accompagnamento della merce dovrà, obbligatoriamente, riportare, oltre a quanto previsto dalla vigente normativa, il numero d'ordine di acquisto emesso dal Servizio farmaceutico, il numero di lotto cui la partita di merci si riferisce e l’anno di produzione dello stesso lotto, la data di scadenza del materiale consegnato, nonché il numero di pezzi per ogni lotto.

La firma per ricevuta della bolla di consegna della merce impegna l’Ente al suo pagamento, fatte salve tempestive e documentate osservazioni e contestazioni sulla tipologia e sulla quantità della merce, sull’integrità della confezione e sulla validità della sterilizzazione, pervenute alla ditta via raccomandata R.R. o fax, entro otto giorni dall’arrivo della merce.

Le contestazioni non rilevabili al momento della consegna, devono essere comunicate entro otto giorni dal momento della scoperta. In questa ipotesi la ditta fornitrice ha il diritto di verificare in contraddittorio con l’Ente le condizioni dei prodotti in contestazione.

La comunicazione interrompe i termini di pagamento della sola merce in contestazione fino alla soddisfacente soluzione della vertenza o alla sostituzione del materiale con altro analogo e rispondente alle caratteristiche della tipologia e quantità richieste dall’Ente.

L’Ente ha il diritto di ottenere la sostituzione della merce entro il termine massimo di trenta giorni .

Il fornitore dovrà provvedere al ritiro della merce rifiutata immediatamente, in mancanza o in pendenza del medesimo, la merce rimarrà a disposizione del fornitore a suo rischio e senza alcuna responsabilità da parte dell’Ente per eventuali degradi o deprezzamenti che la merce dovesse subire.

La restituzione avverrà in conformità alle norme vigenti in materia di movimentazione delle merci e segnatamente previa comunicazione scritta della movimentazione da parte dei competenti.

I prodotti oggetto della contestazione verranno resi nelle condizioni originarie di consegna.

Art. 7– inosservanza delle prescrizioni contrattuali 

La ditta aggiudicataria è responsabile dell’esatto adempimento delle condizioni contrattuali e della perfetta riuscita della fornitura:

E' responsabile, inoltre, dell'osservanza delle leggi e regolamenti vigenti in materia igienico - sanitaria e di commercio relativi  alle merci da fornire, nonché degli eventuali danni comunque arrecati, sia alle persone, sia alle cose dell'Ospedale che a terzi.

Nel caso di inosservanza delle prescrizioni contrattuali in genere ed in particolare per quanto riguarda il rispetto dei tempi di consegna, varrà quanto previsto al seguente articolo 8.

Art. 8 – penalità e risoluzione del contratto per inosservanza degli obblighi contrattuali

Ogni controversia circa eventuali inosservanze da parte della ditta aggiudicataria in ordine all’esecuzione dell’appalto verrà formalizzata, a cura dell’Ente, con nota scritta in cui potrà essere concesso termine per controdedurre.

Qualora le giustificazioni segnalate dalla ditta non siano ritenute accettabili dall’Ente quest’ultimo, a suo insindacabile giudizio e secondo la gravità dell’inadempienza, potrà sanzionare la stessa, con  una penalità, per un importo da stabilire  da  un  minimo del 5% ad un massimo del 20% I.V.A. esente sull’importo della fornitura oggetto di contestazione, a sensi dell’art. 15 D.P.R. 633/72.

L’importo della penalità sarà trattenuto sul primo pagamento successivo alla data della comunicazione della sanzione.

L’Ente si riserva la facoltà di risolvere il contratto, dopo che siano state formalizzate tre contestazioni, fatto salvo comunque il diritto al risarcimento del danno a favore dell’Ospedale Maggiore di Milano.

Con la risoluzione del contratto l’Ente incamererà la cauzione approvvigionandosi quindi presso altri fornitori in danno dell’aggiudicataria. Ciò avverrà anche in caso di ingiustificata disdetta del contratto da parte della ditta aggiudicataria prima della scadenza convenuta.
Art. 9 – deposito cauzionale definitivo

Il deposito cauzionale, qualora la fornitura superi l’importo di € 77.500,00 dovrà essere costituito:

· nella misura del 5% dell’importo netto di aggiudicazione, calcolato sul triennio;

· per la durata dell’intero periodo di validità del contratto.

Lo svincolo di detto deposito sarà disposto dall’Ente dopo avere accertata la completa e regolare esecuzione della fornitura e decorsi tre mesi dall’avvenuto accertamento.

Il deposito cauzionale potrà essere costituito secondo le seguenti modalità:

· in contanti;

· in titoli di Stato o garantiti dallo Stato con l’aumento del 10% per lo scarto d’uso;

· mediante fidejussione bancaria;

· mediante polizza assicurativa rilasciata da imprese di assicurazione regolarmente autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni.

Il deposito costituito in contanti, in titoli di stato o garantiti dallo stato dovrà essere effettuato presso il tesoriere dell’ente Banca Regionale Europea - sportello di Via Francesco Sforza, 28, Milano, oppure presso qualsiasi altro istituto abilitato all’esercizio del credito, purché lo stesso si impegni incondizionatamente, su semplice richiesta di questo ente, a versare al tesoriere quanto ricevuto. 

Tale impegno dovrà risultare da dichiarazione rilasciata dall’istituto di credito.

Per il deposito costituito in contanti, presso il tesoriere dell’ente, verrà istituito un libretto di risparmio al portatore: gli interessi che matureranno sul medesimo saranno di spettanza della ditta fornitrice.

Nel caso di deposito prestato in titoli, gli importi delle cedole maturate competono al prestatore della cauzione.

Se il deposito cauzionale sarà costituito tramite fideiussione bancaria o polizza assicurativa, le medesime dovranno prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

Art. 10 - fatture

Il pagamento, a mezzo mandato, sarà effettuato a 90 gg. dalla data ricevimento fattura. In caso di ritardato pagamento saranno riconosciuti gli interessi secondo quanto indicato dall’art. 1284, C.1 del codice civile, con decorrenza dal novantesimo giorno dalla data prevista per il pagamento della fattura.
Art. 11 -  controversie

In caso di controversie il foro competente è esclusivamente quello di Milano.
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